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Sosponsione di lavori. ROMA 20. 
Municipio aveva prescritto che del 
3 corrette in poi, i carretti che sari- 
uyano materiali per fabriche, dovesse- 
ro essere muniti di spallette laterali per 
apedire che il contenuto si spargesse 
le vie, 1 proprietarî che disubidi 
no furono multati. leri î principali in 
oro di sospendere da 
grandissimo numero 
Qperai rimane disocoupato. 
Kraszowski. GENOVA 19. L’illustre 
poeta polacco Kraszewski è-partito ieri 
ar. San Remo. 
N prooesso del milioni. ANCONA 
), Si è chiusa l'istruttoria del pro- 
#80 pel furto dei milioni. Un' ordi- 
annza del 'Pribunale rinvia alla asasio- 
di accusa tuti i detenuti meno il 
îibaldi, oste a Civitacastellana, pel 
ale 6 per altri imputati, che sono 
ri di carcere, alè dichiarato il non 
ogo a prot Si D' stata sospesa l'n- 
lono penale contro il sarto Buiociarelli 
uhe durante l'istruttoria, è diventato 
aRzO, 
L'esposizione dell'89. PAKRIGI 20, 
sPignr 0“-si pronuncia nel senso chà 
Esposizione del 1889 sia soltanto na- 
onale, citando i proficui esempi di 
nella di Zutigo è di Torino. 
Decesso. GENOVA 19. 
oforsere d'anat Sivori, 
l'celebre vialinista e medico distin- 
simo. 
L'osplosione della distilleria Joanno. 
ARIGI 20. Beco ulteriori dettagli.sut- 
onuto esplosione: L'altra mattina, 
‘angolo del quaî Tonruelle della via 
engrdin, alla distilleria Joanne, al- 
Di operai caricavano bottiglie sopra 
tture nella corte, altri trenta erano 
cupati nel laboratorio. Joanne padre 
figlio, il contabile e il cassiere 
o. D'impro 
una formidabile datona 
A macchisa a vapore clie sc0p 
casso fu spaventevole. I mobili 
ono rovesciati > i vetri rotti, i 
ndati. Gli cpernie gli impiegati scap- 
ano, pallidi di terrore, ita nubi di 
no, mentre dalle fiamme escono gri- 
gemiti e rantoli. L'intiero quartiere 
n preda allo spavento. Pemonai nuo» 
esplosioni, lutti esitano ad ayvici 
inrsì, poichè esistono SITA grandi 
cantine piene di alsool. Accorrono: pri- 
gli impiegati delln narigazione e 
ano salibia ‘sui fusti, altri spostano 
bottiglie più vicine alle fiamme. Ar- 
ano poi pompieri ed agenti, Interdi- 
cesi il passaggio sul Quai sul ponte 
dell'Arcivesoovado. Lavorasi accan 
ate, A mezzogiorno, si è padroni del 


morto. i) 


ne come di 


fu- 
soffitti 


fratello | 


state pian 


ansenzio ingombrai ti un alam 


danno mupiera il 


"CRONA CA L 00. AL 
H PATTI VARI. 


lendarto, Primo q 


— Termometro È, ore 
Altezza bart- 


Noterelle soolastiche. Su pro- 
posta della Commissione municipale al- 
l’iatruzione, la Delegazione ha adot- 
tato di; 

'T'enere divisu ance in 
scolastico la terza dalla quarta annata 
della sezione italiana presso la 
souola Roinnò, e dividere nella se- 
conda clasze della seziono slovena le 
femine dai maschi, destinando per la 
nuova classe il quartiere ocdupato da 

strà provvisoria della scuola, € 
l'adattamento del nuovo 
loosle lu spesa di' È. 50, per l'ammobi: 
ento di { ed 'nsseg nando alla 
ra che abbandonò il quartier 
LESERE indennizzo d'alloggio. 
idero in 2 parallelala 2.da classe 
RSA della civion scuola popr 
Lazzaretto vecchio con Ia spes 
fi 128 per l'ammobiliamento, affidando 
una olasse o una parallela di detta 
scuola a un' assistente straordinaria. 

Licenziare un maestro assistente, mai 
prosentatosi alla scuola dopola sua no 
mina, seguita l' anno. decorso, perch: 
impedito da malattia, e nominare assi 
stente presso le civiolie acuole. popol 
di città Giuseppe Devescovi. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti effetti ; 

Un portamonete, contenente un pio- 
colo, im di danaro, rinvenuto 
i . Antonio Roncat- 

— Un viglietto di pegno, rinvenuto 

© piazza dello Legna, dal siguor (tio- 
nnui Gerolini, cd ‘na libretto d'orazi 


d 
ne, rinvenuto nella chiesa dei Gesuiti, 
dal sig. 


he quest' anno 


vin 


Mario Marzotti, 

Asta. Il consiglio cramiminigerialone 
del Lloyd pu mblio ale ufficiale 
un arviso d'asta per la vendita al mi. 
glio» offerente di ritagli d'acciaio, ferro 
e ferro vacchio, esistenti noll' arsenale 
del Eloyd. Le offerte devono essere 
presento avanti il megzodì del 20 di- 
cembre 1 

ssa per la pesstura. L'au- 
torità cittadina ha fissato & soldi 2 il 
quintale, la tassa per la pesatura delle 
foglio di grano tur dell''orzo e d 
ge polverizzato, <preaso la publ 
pesa del Comune, 

Li: listino di Borsa, Ci scrivono: 

sl ripetuti reclami fatti, sia a mezzi 
della stampa, si direttamente alla De- 

e di Borsa, telativsmante alla 

ino ufficiale, avayano 
risultato. Ma oggi sia- 
mo di nuovo a coppe 8 spasso, troppo 
apesso, inveco dui pressi fatti, vengono 
strati nel listino prezzi imeginari. 
mori sensali che non seguano i 
dovrebbero pur pen: 
iorno 6 l' altro la commis- 

tino ufficiale domandasse di 
vedere i dooumenti per i prezzi da loro 
segnati, sì troverebbero nn brutto 
imbarazzo. 

aIntanto oggi che. bella figura deve 
aver fatto quello stabilimento che 1 
venduto, (come wende ogni venerdì) 


0, 


«0 


santte 
tenuto quale 


che se un 
sione al li 


in 


roi 


apoleoni a 2 

li segna 

lando!a ecc. 
(negu 
Trieste 20 novembre 
Snia Certo 
> al Bosco 
biitante a L a N. 
è scomparso dalla sua 
ricerche sinora £ Y 
riuscirono infruttuose. 

La pertinenza al Comune di 
Mriesto venne, dalla Delegazione mu- 
nicipale, assicurata al signor Giulio Prott. 

Sonferenze, La Società Adriatica 
naturali ci avyerte chemnar- 
24 corr., alle ore 7 e mezza, nel- 
di chimica dell''Ao mia di 
rnor Eugenio Pavani 

o della sun con 
giardini botanici, 


solene 


ai 


Velo: “sport. De corse indette dal 
n Veloce Club Deiestino pel 22 novem 
dovettero venir prorogate alla ve- 

primavera, seusa ji mal tempo 
pedisce ai welocipedisti di tre- 
narsi. 

A proposito di corse velocipedistiche 

face accennare all'importanza che 

ssto ramo di sp i 

Me corse di oliusura, © 

luogo domani, il pritno premio è stato 
offerto dal duos d'Aosta: un vaso di 
marmo rilegato în aplendida montatura 
ili bronzo dorkto di forma aperta, stroz- 
zato a mezza ult tto. da quat- 
tro brevi gambe che riescono ad uno 
zoccolo, pure di marmo incorniciato in 
bronzo. 

Poi la bandiera viene aiferta dal 
Municipio, in peluche, ricchissimo lavo 
ro di una gentildoona torinese. 

A "Torino si troveranno i migliori ve- 
locipediati d' Italia, 

Si ruba in vario modo. Leggia- 
mo in ungiornale, questa curiosa lezione 
di oleptologia: 

iDiremo, a chinon lo sa, che vi s0- 
nv due diversi metodi per portar via 
un orale di tas Questi due me- 
todi, nel linguaggio dei borsaiuoli, sono 
chiamati - alla milanese - oppure - al- 
la torinese. 

aSiruba un orologio alla milanese la- 
vandolo gentilmente di ancooccia erom- 
pendo la cimpanelle d'argento 0 d'oro 
che è attaccata al perno, dentro il 
quale gira la vite del remionicir e la- 
sciundo la catena attaccata all’ ocehiel- 
lo; si rulia invace alla. torinese taglian= 
do con un affilato coltello. la crtenà 
vicino a ncio e portando via snche 
un pezzo più o meno lungo di essa 

aliuno e l'altro di questi due meto- 
di richiedono ‘che 1 operatore sia accom» 
pagnato da un compare, cui passa su- 
bito l'oggetto rubato, e che general- 
mente, simula di nun conoscere il bor- 
saiuolo neppur di vista. Nel caso che 
Îl derubato si accorga del furto, il vero 
ladro si fa frugare immediatamente, e 
nessuno pensa di frugare il compare, 
indifferente spettatore di questa scena, 
dd apparen in tutte altre fac- 
cende alffaco a 

Piccola causa e grandi offet- 
ti. Unu disposizione proibisce ai car- 
radori di guidare i buoi stando seduti 
sul corro, In quel giorno - 8 ottobre 
p. p. - verso le 5 e mezza di serà, 
Carlo Sciuca se Ilera dimenticatala di 
sposizione; syava bevuto tanto! Giovan- 

ch, guardia municipale, gli sì 


bee, 


n, sor 


GLI AMANTI DI PARIGI i 


To! - dias'egli con voce 


- io l'assassino della disgraziata 

tacete! 

= Ma chi l'ha nocisa duaque P 

— Ohi?.. chif... 

L'accusato cra annante @ le parole 
uscivano a-stento dalla sua gola stretta 

singhiozzi. 

— La povera figlia, nora, 
sorella ! balbettò egli infine. 
portò le sue mani alla fronte pai- 

a è bagnata di freddo sudore con un 
sito di disperazione opprimente. 


6 


T] 
E 


.RTE SECONDA — Lel e lui |r 


L 

Piocole oause, grandi effetti. 
Pre mesi prima deg; 
biamo narrati, vale a dire verso il 
mese di luglio 1880, il signor Ducan- 
} l'antico pEoprIpiazia della casa del 
ulevard degli Ì Dre= 
ntato in cass di ion, 
she fino nd ora non abbiamo che co- 

asciuto appena. 


| 
| 
avyenimenti che {I 


a ri 


— Il.siguore è nacito, aveva. rispo- 
Giuseppe, il fido domestico di Fa- 
libiazo I quale, daoohò conosceva Zaira, 
aveva rinunciato alle cameriere, perchè 
Zaira non avrebbe sopportato che Fa- 
biano avesse una @riera,.. giovane, 
s'intende. 

Fabiano era stato fortunatissimo nel 
prendere. Giuseppe, eccellente uomo, 
D di una quarantina d' anni, alla 
famiglia del quale aveva altre volte 

so qualche servizio e che ne ayeva 
conservato una riconoscenza viva e d 
revole, 

Dunque, un venerdì, il 18luglio 1880, 
il signor Ducantin ricevette da 


can 


uscito, ciò che parve 
contrariare molto il w 
— E non ha detto 
to nulla per me? 


meri 
itatore 
niento, non ha 
- replicò il vi- 


gliare e 


- No, signore. 
— Eppure doreva anpet 
cevuto una mia lettera 
— Il signore gli.aveva soritto? 
— Certamente, So che è quasi sem- 
pre fuori, e siccome uvevo da chieder- 


rmi. Non 


lo prevenivo del- 
avo appa 
din a 
pla sì minuti 
dopo che il signor Félibien era uscito, 
che lio messa 


nia ! 
un po 
i Fèlibien mi 


disse sign 
contrariato. Alb 
avrebbe atteso o ri- 


2 vuole assicurarsene 
prese pe, facendo ‘entrare il 
signor Ducantin nel gebinetto di Fa- 
no, che noi conosciamo giù somma- 


— Se il sig 
Giusopr 


Giusep- {ian ente. 
pe la risposta che Fabiano Iélibien era| 


Il signor Ducantin aveva accettato la 
offerta con 
Giuseppe 


gillata 


una lettera si- 

rascritta : 
ibien 

aro. 

Parig: 
Per Dio! E' la mial esolamò il 
signor Ducantin. E non è stata aperta, 

— L'hanno poriata adesso. 
— Pare incredibile ! L'ho messa al- 
la posta io stesso qua i 


presentò 

uesta 50) 
Fabiano 

San 


gli 
portante 
AL signor 
70, via 


Lozz 


mento 


Tr 


nein- 
a anco del Gran 
lo prende 
per ocio e lo fa 80 padero "perl 
forza tutto dov 
tarsi a questo piccolo incidente; me lo 
fatti alcuni pa salta | 
dii naova: sil Voarto;" monn-inferzatari a 
itta od & sinistra sulla groppa del po- 
tero bove, che prende il galoppo; brut- 
to galoppo, da ruminante, ma: sempre 
galoppo. Lo. Sciuca allegro come un 
il cappello, lo agita e 
vivana!* Poi, per mantenere 
n a quol passo, la frusta 
ra un randello, boite da 


juca, 


ed sfli 
orbo, 

La.guardia interpretò siffatto conte- 
gno come ina è Insegue il ps: 
carradore per arrestarlo; sid'essa si 0- 

ce la guardia Rizzi; raggiungono lo 
Sciuon in vin rta, lo fermano; il Rizzi 
afferra il legno» che lo Sciuca br 
questi le tira. un pugno; sutoe 
colluttazione, nella quale il enrradore 

atribuisce alle due guardie alcuni 
sglomera una quant 

riosi e si finisce colla traduzione del 
lo Sciuoa agli arresti; locchòè avviene 
senza incidenti notevoli. 

— Dunque - chiedeva ieri il presi 
dente cons, Dandini, allo Sciuea - ave- 
te inteso? Siete accusato orimine 
di publica violenza; avete no com. 
messo quanto vi si addebita? 
jarà sior. Mi no me 
Iero imbriago.* 
iriaco, st + dicono 
ge come 


del 
hi 


PI ricordo 
gnonte 
le guardie, 
} testimoni - ma non 
sfatto, 

Fu condannato a 

Lo Sciuca ha 27 
gliato. 

Con fanriglia sulle spulle 
comprometter per totti” quei btiao) 

Duemahieduna gamba. Non 
appartengono coleste membra tutte ad 
una atessa persona; ma a tra diverso, 
la quali non ban di comune tra loro, 
enon la sventura di nver toconto del- 
le ferita. 

Una delle due mani si è quelle d'un 
bimbo di tre anni, una manina da baci 
La mamma era intenta a preparare ìn 
tavols per il pranzo; il piccino allan- 
‘aya una mano, e. prendeva un piat- 
tello, probabilmente ‘coli’ intenzione di 
farselo empire di minestra; ma nel 

ersi inciampò, cadde, il piattello 
andò in frantumi el i cocci gli taglia- 
Il la pa lia manina destra. 
tosto portato alla farmacia Manzoni, per 
fargliela fasciare. 

— L'alira mano è quella dell'agente 
Prmenegildo Medus, d'anni 32, da U- 
dine. Camminava querti rasente 
muro, nei pressi dell’ospitule militare i 
incespicò e per non cadere si ri 
mano sinistra ad una ri nghiera H 
pn ferro acuminato gli ai conficoaya nel 
la mano e gliela laceraya. Doyette re- 
carni all'ambulanza chirurgica da i'erpos 1 

le per farsi medicare 

— La gambe poi apps 
vandaia Pertot. Giovanna, sitellona di 
60 anni, che abita al N, 168 di Roia- 
no. La Pertot se ne:ritornava a casa, 
col eno fardello 
sul capo ; nei pressi dei, Doil 
ri cadde e sl fratturò la tibia destra. 

Per questa non bastò ‘l’ ambulanza 
chirargies, ma fu d’uopo che prendesse 


2 mesì di 
îinni ed 


carcere. 
dmmo- 


colla 


ene alla la- 
CA 


da 


chè fosse recapitata dalle nove alle un- 
dini, Bisogna che la portinaia l'abbia 
trattenuta 

— Se il signore lo d 
informermene. 

— Sì, mi fareste un favore lo 
interesse stesso del vostro rone, è 
necessario che le lettera gli siano 
messo esattamente... 

— 0h! sarebbe la prima yoltal.,, 
Credete che Félibien tardi molto 


dera, vado a 


N 


A 
— Non mi ha detto niente, 
Il signor Ducantin guardò il suo o- 
rologio. 
— Sono le è 
gli. Non ho 
Li 


3 e un quarto, fece e- 
‘ar nulla fino alle quat- 
tro. apetterò, ad ogni modo, leggen- 
do i giornali. 
E indicò un mucchio di giornali spar- 
sullo sorittoio di Fabiano 
— Faccia come ynole, replio 
seppe con una leggera eg 
inquietudine, 

Il signor Ducantin contin 

Î in tempo sa- 


E) 


pressione di 


rà poco malo: e non avrò perduto la 
giornata. Pi ) i 


sa-| Ducantin aveva 


alloggio nell'ospitale, fino 
guarigione. 

Il programma 
La signora Duse, in 
ul marchese A.roni 
programma 


completa 


della Duo. 

una sta leitàre 

ha fatto il suo 

;o carnevale e 

hi lavori di Got- 

la parte 

danilo 

francesi: corcherà 

‘a.lavoro italiano, 
sco. 


pel 


il 

solo due 

di dare 
lo tr 


0 tre lavori 
qu 
ove 


D., che tiene osterì 

na Superiore, ebbe a È 
con alcuni individui. Venuti alle 

di fatto, il D. ricevette due oclpi 
falco al dorso, Le ferita mono gravi. 

I feritori, che sono ancora #conoaciu» 
i, dopo il fatto si diodoro alla fi 
Una rissa tra villici. 

ia; risale al 19 aprile p 

vin. giorno di’ sagra ed è villici di 
Antonio, presso; Capodistria, 
vano dato di a bal di w bi 
Quindi per uno dei tanti futili motivi, 

e in quella sorta di fosta.non difete 
tano mai, insotse una risia tra 
notti, I primi ad ‘accapigliarai furono un 
tal sopranominato Buduz ed un eerto 
Sooria. Quest’ ultimo ad un dato mo 
mento estrasse una falce; parecchi pi} 
furono addosso; Ò vorrolo 
dietro e tra gli altri certo eppe 
Crismsn, un campagnuolo di 28 anni 
Scoria viene gettato a terra «1 il 
Crisman inorudeliste contro il vaduto, 
colpendolo al capo con un sasso è ai 
che col tallone; in modo da prodargli 

ie ferite, delle quali gravo. 

Di questo fatto ae ne docupò Vauto 
rità giudiziaria, la quale proceasò il 
Oristman per. crimine di grave lesione 
corporale, titolo. pel quale il medesima 
dovette rispondere al dibattimento di 

ri, 

It Crismin disse che 
ferire lo Scoria, ma le. risultanze del 
dibattimetto mon aniltagarono la 
negativa: e ritenuto colpevole, il Oria- 
man fu condannato a due mesi di car- 

ì ad nera re conf. 31 io 
, per 


è diverbio 
rie 


Br 


|) i aye- 


nti 
agli 


Lo 


furono altri. a 


dalari_x i) 

Tentro Filo dra ùuioo, La por 
sizione dell'attore Griefinti nella vom» 
pagnia Novelli, non è delle migliori, in 
quanto chele produzioni in cui egli 
potrebba emergere, nùn stanno nel gò- 
nero e nel repertorio della compagnia 
stessa, I per questo che egli non Ha 
campo di farsi valere; ed è probabi 
mente per questo cla il publico, non 
conoscendolo abbastanza, non interyene 
ne numeroso alla sua serata d' onore. 

Il sig. Grisanti però non si 
gerà per sì poco. 

Ter nella scabrosa parte di Mar 
these di il'Etia, diede prova. non 
dubia di saper far ‘bone © riscosso vivi 
applausi, specie nel terzo enol quarto st 

Ila comedia bellissima di Montigi 
hi î di educazione. Se SRI 


to finanziario della sua 
sei dal Jato ‘det auo 
d'artista, non può essere mal 


eva lo spettacolo lo scherzo 
lo prendo moglie, revitatò! 
miabilisalmo dal siguor No- 
non potè a meno di vomin: 
‘o dire con na kpi i 
allusione alla scarsità di publico, alin- 
ione che gli valse un lungo applauso, 


pere come mai la mia lettora non sia 
giunta iu tempo, Fatemi il favore di 
andare ad informarvi dalla portinaia, 
Giuseppe, o di riferirmi la:sua risposta. 
Giuseppe a'inchinò e uscì, lasciando 
solo il signor Ducantin come nin msni- 
duo della caan e un amico del padrone, 
E infatti, il signor Ducantin, sensa 
essere nn assiduo della casa, nel vero 
senso della parola, conosceva abbautazie 
za Fabiano e veniva molto npesso in 
casa del giovane, perchè il domiestioo 
sa cerimonie, è ion 

si meraviglinsse della risoluzione di a- 


| spettare l'assonte in casa: sua leggendo 


mentre parlava 
col ora seduto su una 
delle gr poltrone alla Luigi XIM, 
vicino nd una finestra, ed &veya prenò 
un giorunle del mattino, il ppel, è 
si diò a leggero. 
Fabiano 0 il signor Ducantin 
noscevano fin dalla loro infinzi 
Tn primo luogo erano tnttie due del: 
lo stesso paese, ed svevano fatto gli 
studî; se non insieme, girochè il signor 
alcuni arini di più di 


si 00- 


TT monologo fu- un varo suctesso pet 
Vartista che imita tanto bene ed evoca 
alla memoria i più noti fra | suoi eol- 
leghi.in arto. 

Questa nera ni replica Zessolina sven- 
falo che piacque tanto. 

Anfiteatro Fonice. l'impresati 
della compagnia d'operette fest 
Jggi una giornata st 

AI dopopranzo, alle 
Duchino, alla sera la 
popolarità dei due spartiti 
due teatri bellissio 

Politenma Rossetti. 
scorrere della m in iscena d 
compa; Meini furono / 
lì tinti aggettivi che adesso, davanti 
questi Masnadieri, troviamo afrutt stele 
vecchie frasi per dice della b bi 
questi quadri. che rendono 
tlel grande poota alemanno in modo stu- 
pelacente. 

Lu messa in scena supplisce alla re- 
eiazionè; quei signor nno gridato ie 
ri sora come più potevsuo. li teatro 
era assai sonrsamente frequentato. 

Noi condividiamo pienumente gli 
plausi del publico; soltanto, secondo il 
mostro modo di yedere, dovrabba sem- 
‘pre somparire alla ri alta il consigliere 
Ohronegk. Lui ssolo, il valente onpitano 
Ulie manovra î suoi soldati con'uni pi 
cisione ed una disciplinsa come fosseri 
tanti automi. 

Ma applandendo al © 
Riinzio ad un egregio 
nato e colto oha appaga e sodisia p 
namente gli organi visivi, ma. che fil 
sustre ed alla monte lescia il tempo 
che trovs... 

Un furto di vestiti. A 
covizza, presso Volonca, c'è una fabrica 
‘di biscotti, che appartiene al sig. Bo- 
nedetto Mina, nella quale lavorano pa- 
recchi operni, 

Un giorno della prima metà di set- 
tumbre p. p. a quegli operai venuoro 
a mmanonre pareochi veatiti, del comples- 
aivo valore di f. 26:50, Nessui ‘vide 
chi avesse portato via quei wostiti; ma 
Ni venne però a sapere che la domenica 
13 dello stesso mese un individuo si era 
presentato alla osva di Csntrida ed 
areyn venduto a quegli opersi degl'in- 
dumeuti; ed. erano precisauiente quelli 
mancati agli operai del sig. Minà In- 
terrogati i compratori se avessero rico- 
nosciuto il venditore, risposero di sl e 
diedero anche i costui connotati. Con 
la scorta di questi l'autorità procedette 
all’arvento di un tal Giovanni fu Gia- 
nomi Ragusiu,. IRR 88, mari pda 
- he ne ha fat di 

SEE conosciuto 


FIS 
adoper 


Jbronegk app 
rtista appassio» 
pie- 


Cerni- 


Il Ragusin, ni primi interrogatori, si 


rtteggiiva a calunniato; poveretto, ma, 
messo a uonfronto con ques li opera) 
che comperarono da lui î vestiti, do- 
vetta oniarzi a vonvenire che fu pro- 
prio Iuî a yenderglieli. Non ostante egli 
non yolle averti rabati, ma - quella 
muovat - di averli comperati da uno 
sconosciuto. 

(Questa panzana volers darla nd in- 
tendere ieri ai giudici del 'ribunale, 
come sé questi fossero gente da ber 
sì grosso, Ma va là! 

To cordannarono a 14 mesi di car- 
cere. 

Maelandrini anonimi. Ilvillico 
Giovanni G, coricandosi giovedì sora, 
aveva avuta, lu, la cautela di chiude. 
re a chiave Ju porta d' entrata della 
nua nbitazione, n1 N. +26, di Rozzol ; 
ma quei malandrini che avevano arohi- 
tettato il colpo da ginocargli, avevano 
tnch' essi, prese le Joro misure, per 
nludere quella del yillico: si munirono 
di chiayi false, aprirono bellamente la 
porta è, penotrati nella oncîna, postare. 
no vid, senza rumore, tre caldaie di 
rame ed altri effetti, per un valore 
somplessivo di 16 fiorini. Se ne anda- 
—————_m—_r_ 


ve 
fe 


No 


rono quindi senza curarsi di lasoîare il 
loro nome 

Colleghi cortesi. Il \cappellaio 
Giuseppe V°, dava alloggio a due suoi 
colleghi i" un trattoci colleghi mon si 
sro più vedere e, quel'ehé è pi 
giu, assieme ad ‘essi sparirono. ans 
10 fiorini in banconote, che il V. tene 
ia.un baule -chiuso..Il V. 
giu molta relazione tra In 

ridui con quella dei: den 
stare În sun riconoscenza 
ia msatagli dai compagni 

di mestiere, li denunziò alla pol 

Borsaiuolo beccato. 
la serva Giuseppina St., dopo 
aver faito .lo sue n piazza dell 
Ponterogso, si era messo in saosoccia 
il borsellino, il quale conteneva ancora 
Ferdinando A., d' ansi 
36, girovago di mestiere 6 borsninolo 
di professione, tenuto d'occliio 1' atto 

lla serva, lo girò attorno cautamente 
, colto il momento favorevole, con un 
destro colpo di mano s' 
del portamonete. Ma, contro tutte 
aue previsioni, la ciambella nongli era 
col buco, ana guardia lo 
e, a sua 8° finpossessò 


mattina 
spese 


pochi spicoì 


riuscita 
scorse 
di lnî. 

Arrestati: Matteo S., da Loque 
d'anni 27, giornaliero, per eccessi com- 
messi sulla publica via, in is 
briachezza, — Par contrav 
d<oreto di sfratto » Giovann 
24, da 8. Giuseppe, senza occupari 
ed Appolonio G.; d'anni 28, da. Gaber, 
vagabondo, 

Lotto. Patrazione del 20 vor 

Trieste 42 68 59 109 48. 

Nelle altre città l'estrazione del Lot- 
to, avrà luogo; comè di solito, oggi sa 
bato. 

Ogni giorno una, Un comediu- 
graîo, uscendo di teatro dopo il fiasco 
d'un sno lavoro, trova un amico. 
Debbo dolermi teco. Du e Ju 
rappresentazione del mio lavoro hu ve- 
duto che tu dormivi, 

Ti faccio riflettere, caro mio, che 
in materia di letteratura, il sonno è 
un'opinione, 


volta, 


Iuminasione in mare dagli Stati 
Uniti all'Europa. Leggiamo nella Fran- 
ce: pIl corriere degli Stati Uniti ci par- 
la di un progetto di nn ingegnere in 
giace sl signor Carlo Guglisimo Bar. 

ding per stabilire una werie di fari 
galleggianti sull'Oceano Atlantico, allo 
po di illuminare la strada 
piroscafi. che fanno il servi 
=York e l'Europa. Questo progetto 
è stato ripreso dal signor PA. Moud- 
man di Rondon!, nello Stato di New 
Xork, che ha presentato teatò al \dipar- 
tim-nto del Tesoro a Washington un 
iano completo per l'impisuto di questi 
fari, e una perizia di quauto verrebbe 
a costare l'intrapresa.“ 

Sa il sistema proposto dal sig. Cloud- 
man nizse ad essere applicato, ago 
doi fari collegati fra loro mediante un 
cordone telegrafico sottomarino; si po- 

aodogliere ogni giorno delle 
‘razioni del più ‘alto interesse per 
pet l'agricoltura; poichè 
questi fari sarebbero disposti în modo 
da poter cssere abitati in ogni tempo 
da osservatori, e telegrafisti. Ma una 
tale intrapresa sarelibe ntile sopratutto 
alla navigazione, poi si potrebbe 
sempre sapore cho tempo farobbe in 
mare, e quando una nave si trovasse 
in pericolo serebbe tanto più facile di 
darle «ovoorso immediatamente, inquan- 
toché si saprebbe in un modo, preoiso 
dove trovarla nel vasto Oceano, 

Una lady modlsta. Lady Gordon, da- 
ma di Paluzzo della. Regina Vittoria, 
lia aperto sotto il nome di ,Madama 
Liévre“ un gran magazzino ode # 
Convent Garden. Hssa artende a_rive- 
vero la clientela e tutto da sò. 


e 


Fabiano, Wimeno cello stesso liceo, a 
Poitiers, Più tardi quando Fabiano renne 
Parigi, per entrare nella Scuols delle 
miniere, vi aveva trovato Duoantin che 
finivn gli studî logali. 

T due giovani si erano veduti nel 
quartiere latino, ma senza grande in- 
timità, né troppo simpatia affettuosa; 
le loro relazioni tuttavia non erano sta. 
to mai completamente interrotte, ben- 
chè seguissero due carriere differenti, 
® vivessero per così dire, in duo moy 
di che non nvevsno alcun rapporto co- 
uiune tea loro: il mondo degli alf'iri e 
‘quello dele Icttere e delle arti. 

Non cerano soltanto occupazioni 
clio separavano. Félibien e Ducani.a, 
ma il carattere, la natura, il tempera- 
mente, gli ideali di ciascuno di loro. 

Per Ducsntin, Fabiano era un arti- 
sta - vale a dire meno di nulla, | 

Per Fabiano, Ducautin era un bor- 
phess : se fosse stato al tempo di Luigi 
Filippo, lo ayrebba detto un philistin! 
xale.a dire un uomo dappoco. 

Fabiano era pieno di ardore, di en- 
tuminemo, di imaginezione, di sentimen- 
to, di semplicità, 


snva mai inosserrato in qualunque iug- 


Ducantin era grossolano, ri-trotto di 
sentimenti e d'idee, egoista, satto un 
falso aspetto di bonarietà; uomo pra- 
tico, peneava specialmente a far fortu- 
ne, e in fondo era finto con. l’ appa- 
renza di una franchezza brutale in cui 
suor gi l'affettuzione. 

Fé ibion ayeva detto di Jui una yolta 
nel sno linguaggio pittoresco, che con- 
teneva spesso molte idee in poche pe- 
role: 

Lgli guadeona la sua cvita ed io 
spendo la mia. 

In fondo, Fabiano aveva molta sde- 
gno per quella natura che gli pareva 
d'ordine inferiore, e Ducantin era sem- 
pre stato geloso di quel suo camerata 
briilante, che gettava via il suo spirito 
dalle finestre, per così dire, cadera in 
un accesso di allegria neryoss, nun pas- 


go andasse, urtando spesso gli nomini, 
piavendo alle donne, ardente, generoso, 
espansivo, prodigo di natura, e portava 
la vita, il calore, il movimento ovun- 
que andava. 


Art. Arnonid. 


(Cantini). 


Foca la-ragiole di. questo -tolpo. di 
Stato: il cognetà della lady, il.mar- 
choses di Hunt\®, pari d'Inghilterra, sì 
è rifiutato di piceare alla cognata, vi 
dova da qualebettampo, una pensio 
sufficiente. Infattî non vuol p PaRrian 
nualmente che. la bagatelle di 8500 
sterline, ossia più di 85,000 framhi dl ) 
lla regina sembrano insufficienti, ond'è 
clio si è soparata dalla sun dama di 
palazzo. 
L'aristocraris ha messo al bando In 
game! cantilo ; ma la ricca bor- 
g fluisce nella nuova casa di 
modé e sota un gusto matto ‘a esser 
servita da una persona aristocratica, 
Essa è unanime nel riconoscere che 
lady Gordon ha nn squisito © 
dita di fata. 
nMadama vie* fn 
affari, e fra breve potrà fare 
delia rendita dal cognato. 
TEATRI. 


Filodramatico. Comp. E, Novalli (Ares 
alt deputato di Romblenan® — (Oro 
Maliba svantata“ 1 bagno fradd 
Fenice, Comp.$ site, (0r88%,) 
all Duo 
Politennia. Duval Compa; 
d{ Moîningan, (Or0 7'/} xl Masngdieri* 


gusto 
A brillantiasimi 
a meno 


Borsa dei 20 Novembre, La nolizia re- 
cuta dalla Havas* che il principe di Bulgari 
abbia fotlò corr omni alla Porta, provorò non 
tiltertoro esplosione di Rawase, che, continuata 
senza alcuna ‘ona, faceva chindero alle 
285, 98.10, 90/20 6 £2;15 Debole Londes, ab 
bastanza ferma Vienna, Napoleoni qui più of- 
Terti, principalmente 4 pronti. Grecì abb 
3 Rendita ‘forma 94.10 A 919 
chiusa di lorss ebbimo Parigi 96.8h 
chiude fermo 162!/,. Vienna debole su 
284.10, poi 288.25, 98,0%, 82.10 a 89.07. Da 
Parigi ehbimo 960, poi 95.30, chiusa 85.07, 
9 qui cinta fa chiinsn, siamo nominali 

PST UR 

Listimo, 


noth, 


Parigi 


10.— 49,98, Zeochini 
54 A 13,62, Lire 
i turchi 2.102 
dî Londra 
Fronéia 49.90 a 49:70, Italia 49/70 a 40.45, 
ut (tallane 19,309 49.08, Manconote gorm 
Nfche61.85.n, (1.60, 
10 a 88,80, d 
dita ungherese 
n edela 59, YI 
Ita italiana 8: 


ta 

ii 

1.40 a 17.90, 
ì, Credit ‘28% 


Tipografia dal Aiccoto dir. DE, 
Rialt. a radatt ros 


un torno per matallo 
bilmente: con supporto. 
(417) 
Rersara 
nl 
4119) 
Gho parla Italiano, ledo- 
sbù ‘e slavo, cerca (collo 
Indirizzo ‘al Piocoto", 
ud) 
Che ha assolto la scuola 
raulo tellesca]mpartirobbe 
K. 7. posta restante. (142 
è parsignati ricevono moti 
fakimonio rateale, 


Ricereasi Indie 


a Piccolo". 
Ricercasi 
dolo *. 


Un giovane 


Camanto qualinque. 


rizzo 


stalla 
pin 


Hbro 
Indirizz; 


primo 
violino. 


Un giovane 
lezioni. Offerte 
Impiegati 


xla Farnoto 2 


D'affit affittar © 


Tintora 9 tora 3, 111 
casa Paniilk 


D'affittare 


SOCI 


Sabato, Domenica, &" sob 
nile, gara resistesza Valzer, premi ai vincilori, 
regali alle signorine, esposti: R«posizione Nego- 
zio Viennese, Corso. Autorizzata Scnola Danza, 
Via Chiozza (186) 


NOVItà yi soma cero, Mate 


*** Divorzio, Prostituzione. 
presso 4) 
Mente 2-28, 


ssandro Lasi, 

TESESTA RO 18. Birra ec 
Pranzi Yino nero Jstrjano 40 8 AS. Nella 
Trattoria Alla Croce Rossa* Androna di Coppa; 
Iraversalò vin S. Sehustiano. (110) 

prezzi mifisslii, 
Migliori glio via Niava 94 
(149) 
Tisendorter hudn 
to, da vendere, 

ot) 

pianoforie Schuabel, 
Wilson ed al- 


Une grande stanza, 
"stre, ingresso libero, 


una Varia 


grandiose 


nimiò 
Soldi 
(138) 


mele, 
vendunsi del 


BImo sufi 
Corso:8, 


Pianoforte 


Il piano. 
un 


Da vendere pinna 


tri oggetti, Via Acque 1, I: piano. (08) 


chie in Dasane no7, parle 
Quel tale ili are; téri dopopranzo ba 
gcambiala sarrebtina, è pragato di portarià via 


oro.uuovo $, Deposito Vini, 148) 
Dolci parole ma Wisieali, dirolli posdomani 


mniai dubbi. Salutoli, 
(147) 
boltissime, di terre cotta, ver. 


sterlo Valariani. 
STUFE tive otte sranar nes 


salome;a nielù del prezzo di fabrica Giuseppo 
Profonzani, Piazia Barriera vecchia, 


NOVE 
ESTRAZIONI 


n da farsi del'Prestito 


CI Uz, 
Rd 81 19 D'ss bro con 
cul-ta- privcipate (dî Viglietti 

circa, vande il 
cambio: î 


Novità in Rate, “jin: 


Tappezziere di Giusappo Ghersohlsk, Via. Far- 
netò N. 42, 1 p, trovans sampre pronti Divani 
da f.15-tn poi, Paglieriool elastici do f. 7 in 
pol. Fornimenti da slanza, d'ogni qualità. Ool- 
trine jute da £, 3 in poi. Coperte ecc. Grande 
pssotlimento Stofla du mobili, Assame qua- 
lunque per de Tappezziere. Il inttò anche In 


poromenti RATRALI i) 


MAGLIB è MUTANDB dl ynra 


sche, blateNa a_colcrate, per sign 


pate Llillrts a} 


batt Loren 


si ner s 
JENSET' S TRICOTS (Gill 


»mati'ogni solito, per signore 


GHBTTE di mino è 


te bambini 


Viaggiatori 
MEZZI-QUANTI c POLSI d 


naro, signori è bambini 


_BBRRETTE di pi 


gut modello, 


noy pellice 
nimistirà, 


SOTTANE 


gl coli 


PAZZOLERII 


sat, DE 


panino @ feltro 


hottita dre, per signare # 7 


lana rovi, 


gni Rrandesza, 


CAPISOHON (Cu Iforti 


e lost di and, è 


ENTRBE do THRATRES ns 


signona a ragnzaine 


CALZE di lens, 


gnoria bambini 


ZE speolall 


lana a 


Il bi: 


inéaza lina, 


pani 


SCARPE 


a _passegalo, per signore. 


EOPRASCARPE ver scrittoio, 
COPRIPANCIA puia la 


A prezzi così favolosamente BASSI. 


lar 
sinari 0 hambiùi. 


fanti, 


fiat 


grevi, di cotone 


i niegam dini, provi, di ‘cutone, è 


a) ini tat Ressati, 


pgni misure, anni. calure, pae 


Lin (è Sela, cin € 
senza fodero - di polla di cat 

‘a fudera a con pelliccia, ed ag 
nori gi bambini 


ur Oacolatori, Veloolpedisti 


è bambini. 


lanw.a maglia, saun me 


Mihuite,irtaseho dl lanò, Cinigi 


Neli: ed in ogni altro cotora, di In 


în lana, gitorniti in rsa è sel 


@ caslor, per 


per Caoolatori, Voloopodisti » Viaggiatori 
—————_—_——_xtzzttuzx= 
STIVALI di 
5 Ori»: bimbi 
———_————————______——_——____& 


vinegi 


di ‘panno 8 feltro, 


taoll: Tgtemio! 


______}_ 


VESTAGLIB U pinne è fabbro, 


MEGANE _OAPPOTTINI, TABARRINI 


Nbot, n: 


Taltto, land a mbetlo, plnzché 


sini colore. n mata io, 


Lor sipnvto, 


MANTELLINE | 


mire, adr. 


TINTA 


STIVALI ali (Trombini) per faretti d'ogni otà, in pelle di vitello & 


palle vornieta 
MAGLIERIE stilema 
COPERTE la CARROZZA, 


» dhger, 


tto è visggi 


il più vasto ed assortito deposi 


— PLAID veri Inglesi, 


COME ORA Al; 


Negozio Visnnes 


Piazza della Borsa & 


VINI e LIQUORI 
VIA FARNETO N. 3 


IRITUM Giamiica n fiorini 1. ill'iro 
TIE DELLA CMEN A. 

Cis @ stravecchio a soldi. SO 
MARSALA vecchiva fior. I. 
VERMOUT di Torino soldi 80} 

Beelti Vini in bottigli Prezzi mude- 
rati, all'ingrosso ed al minuto, garan= 
tendo Ja quolità. 2026 


ozcozez/à 


Il sottoscritto rende noto a questo| 
spettabile Publico che nel suo negozi 
di POLLERTA in via delle 
Beccherie, vicino il negozio com- 

i del sig. Steffanutti, vende 


APPONI 


è, af, 1.40 al kilo. 
ione, 
orgio. 


rimissima qualit: 
ume qualunque ordina: 


2024 Giuseppe De, 


PPPCCLLILICPM: 
CARTA Hd 


1552\ 


TAPPEZZERIE 


grandioso assortimento presso! 
GIUSEPEE POLACCO 


YIAS. SPIRIDIONE N 6 


SIS) 
IRIS] 


Rei 
» Trieste. 


o dì È. 


iedorata Ja pelo dl VATO 


fe 23, è Did 
nel pro MANTELMI.d 

Pietro Tavolato 
UORSO N. 19-p. 1 


Nel NUOVO Nogezio manifatture 
sti 


Gustavo Forli 


sotto il Pala o Sriem 
Angolo Corso e Via S, Lazzato N, 2. 
GRANDE ASSORTIMENTO 
Wiatterprooff confezionati 
Ultimo figuriuo! Alta Novità!]l 
RG da ( 4.50 più DE 


Stoffe per W'atterprooff 


vità — dopiia altezza — purè }ana 


Ci 


Manicottie collari di pelo 
RG” da soldi 98 0 più, “E 


da a. 77 e più al metro, 


ù grande Deposito 
e più ricco. assortimento 


in tutti i generi di 


calzatura da momo, 
donna e fanolnlli; 
trovasi unicamente 

nella 1395 


CATLZOLERIA 


LODOVICO NEUMANN 


ALLO STIVALON® 
CORSO N. î8 


Spes Grande proprib Lavoralorio Merce 
solida © garantita, a prezzi mitis 


im, da ion tenere con 
0000 ® 


0009900000 0000480060. 


